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Esercito svizzero

II bat tant mont 29 in Ticino

Esercito svizzero

colonnello Mattia Annovazzi

I ella suggestiva cornice della

Piazza Grande di Locarno si è
I svolta, lo scorso 26 ottobre, la

riconsegna della bandiera. Si è tratta-
to anche del terzo anno di comando,

e suo ultimo corso di ripetizione, per
il comandante, ten col SMG Nicolas
Disch, che a partire dall'anno prossimo

presterà servizio nello SM del Comando

Operazioni.

logistici dell'esercito o nei loro depositi

periferici regionali. II materiale prepara-
to è riservato esclusivamente per loro

ed è sempre disponibile in vista di un

impiego.

Entrato in servizio tramite mobilitazione
l'11 ottobre scorso a Frauenfeld, il c trp
ha potuto svolgere istruzioni ed esercizi

di truppa in Ticino, in un clima autunna-
le favorevole, dopo un 2020 in cui ave-

va prestato servizio in favore del World

Economic Forum di Davos.

Norman Gobbi ha portato il saluto del

governo cantonale, esprimendo la sti-

ma per l'impiego svolto dell'autorità

ma anche della popolazione, ricordan-
do che l'esercito è la riserva strategica

per la sicurezza del paese. Fla ricorda-

to che nel 2022 buona parte della div

ter 3 sarà di nuovo in Ticino, nel quadra

dell'esercitazione "ODESCALCHI

2022", e sarà impiegata in favore della

cooperazione transfrontaliera tra Italia e

Svizzera, in particolare tra il Ticino e le

province di Varese, Como e Verbania.

II battaglione fanteria montagna 29 pud
vantare una storia ricca di tradizione.
I circa 1000 militi del corpo di truppa

provengono ancora per la maggior parte

dalla Svizzera centrale (il Göttikanton
è Uri), ma anche dai Cantoni di Zurigo
e Grigioni. Subordinato alla disciol-

ta brigata del Gottardo sino al 2017,

con ruiteriore Sviluppo dell'Esercito il

c trp fa parte della divisione territoriale

3, ed è diventata formazione di milizia

in prontezza elevata (fmpe; 2° livello).

Queste formazioni permettono all'e-

sercito di Impiegare diverse migliaia di

militari supplementari entra 24/96 ore

per fornire appoggio aile autorité civili.

In caso di eventi non pianificati inter-

vengono dopo le organizzazioni di pro-
fessionisti, le formazioni d'intervento
di militare in ferma continuata [mezzi
di primo intervento] e le formazioni dei

corsi di ripetizione in servizio, rispetti-
vamente le scuole [10 livello]. Con que-
sto sistema, i primi elementi d'impiego

possono essere appoggiati in modo

scaglionato e rinforzati secondo nécessité.

Le fmpe vengono equipaggiate
rapidamente in uno dei cinque centri

28 RMSI 06.2021



Esercito svizzero

L'esercitazione permetterà di capire

quanto la cooperazione civile e milita-

re sia essenziale per gestire situazioni

straordinarie, come ha insegnato la ge-
stione della pandemia che dallo scor-

so anno vede tutti fortemente sotto
pressione, anche l'esercito, impiegato
in una prima fase, in particolare con i

sanitari, anche all'Ospedale La Carità,

proprio a Locarno. "La pandemia ci ha

divisi, ma come si fa nell'Esercito oc-
corre rimanere insieme". Latenuta della

popolazione sta nel cuore delle autorité
ticinesi. Il Ticino ha apprezzato la pre-
senza dei turisti svizzeri. Si tratta di un

segno di "tenuta": "ci si è ritrovati e ab-
biamo riconquistato il nostra paese". Il

cameratismo mostrato durante la visita

delle autorité a Isone è importante per
l'esercito, ma anche per la comunitô.

"Con questo spirito si riesce a combat-
tere, ma anche a sopportarsi l'un l'altro

e rappresenta la premessa per rimanere

uniti e forti".

Il ten col SMG Nicolas Disch, ricordan-
do che il c trp ha prestato servizio in

Ticino durante la seconda guerra mondiale,

ha reso omaggio agli ospiti
presents sottolineando di aver "imparato
molto dai miei camerati ticinesi nei 21

anni di servizio" svolti.

La cp SM tant mont 29 ha svolto
istruzione a livello sezione e ha con-
vinto nell'ispezione del cdt div ter 3.

L'introduzione del Sistema d'informa-
zione e di condotta delle Forze terre-
stri (FIS HE) è stata una grande sfida

a causa della complessitè tecnica del

sistema. Ciô nonostante sono state

elaborate buone soluzioni praticabili.
Le cp tant mont 29/1-3 hanno svolto

esercizi, sino a livello cp, di perlustra-
zione del terreno, rispettivamente in

zone urbane, dimostrando il livello di

tecnica di combattimento raggiunto.
Hanno lavorato su standard e capacité

di base. La "curva di apprendimen-
to è stata ripida", ma la mancanza di

esercizio degli anni scorsi, corne pure
i cambiamenti negli effettivi hanno la-

sciato il segno. Gli standard sono ora
conosciuti, ma non sono ancora
consolidât!. Come detto sin dall'inizio del

servizio quest'anno si sarebbe trattato

di un Trainingslager. Ha anche sprona-
to i militi a non permettere che qualche

"pecora nera" possa compromettere
l'impegno e l'ottimo lavoro generale.
La cp appo tant mont 29/4 ha tirato con
il lanciamine. Se nell'ambito dell'osser-
vazione sono state rilevate delle lacune,
ha anche sottolineato che il catalogo
delle prestazioni richieste è aumentato.
È stato impressionato dalle prestazioni
dei militi, corne anche visto, durante la

visita, dai governo del Canton Svitto.
In rappresentanza di altri, ha ricordato

gli sforzi e le prestazioni di alcuni militi.

Per finire ha ringraziato per il supporto
ricevuto dall'ufficio di coordinazione 3

(in particolare il settore di coordinazione

31) e dal personale delle basi militari

ticinesi.

Nella prospettiva ha ricordato che il c

trp presterè servizio nel mese di set-

tembre del 2022 a Walenstadt (GR).

Dal 1° gennaio del 2022 assumerè
il comando del c trp il magg SMG

Patrick Hofstetter.

Geb Inf

v /
Il cdt div ter 3, div Lucas Caduff, ha

ringraziato per il servizio reso, "da una

piazza che ha scritto e tutt'oggi scrive

ancora pagine di storia della nostra
cultura" e in questa occasione "è
anche luogo di sicurezza e di vissuta
volonté di determinazione: un luogo che

unisce".
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Ricordando la già Consignera federate

Micheline Calmy Ray in un interven-

to pronunciato 15 anni prima, cid che
ci unisce non è la religione, la lingua,

l'origine, ma la volonté di vivere insie-

me, i simboli e valori corne la neutralité,
te nostre istituzioni politiche, le nostre
tradizioni pacifiche e democratiche,
la nostra comunanza con la natura,

fatta di montagne e laghi, questo è

patriottismo.
Ha lodato il c trp per il modo calmo e

attento di lavorare, il cameratismo tra i

militi, la stima vicendevole, te compe-
tenze tecniche. Sa di "poter contare
anche sul bat tant mont 29", cid che
è ancora più importante per una fmpe.
"L'esercito di milizia garantisce la

nostra sicurezza e assume responsabilité

agendo". Ha ringraziato la famiglia del

cdt uscente, ma anche il suo datore
di lavoro, il Canton Svitto, che gli ha

permesso di prestare servizio, speran-
do che questo esempio possa essere

seguito. Ha lodato poi il grande lavoro

del cdt che, tipicamente "da tante", ha

saputo dimostrare resistenza, abnega-
zione e disciplina, svolgendo un'elevata
mole di lavoro. Ha poi sottolineato l'in-

stancabile disponibilité alla prestazione,
la volonté di affermazione e di riuscita,

te affinate capacité metodiche, dicen-
dosi contenta di aver potuto contare su

un quadra qualificato. Il cdt è poi stato

esemplare nel relazionarsi con i militi, i

superiori e i partner civili. Ha dato un

contributo importante a livello di dialo-

go costruttivo e unitarietè nell'azione.

La fanfara délia brigata meccanizza-

ta 1 ha intonato, tra l'altro, la marcia

Schwyzer Soldaten (soldati di Svitto);
"la marcia che non puô mancare in ogni
CR del 29" come sottolineato dal co-
mandante di battaglione.
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